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Con più di cento ricercato-
ri provenienti da tutte le 

parti del mondo, il M&MoCS, 
Centro Internazionale di Ri-
cerca per la Matematica & 
Meccanica dei Sistemi com-
plessi, è oggi una struttura 
di riferimento per quanto 
riguarda l’attività di ricerca 
nel settore della matemati-
ca applicata alla meccanica 
dei solidi e dei �uidi. Nato 
alla �ne del 2010 all’interno 
dell’Università dell’Aquila, ha 
il compito di promuovere la 
cultura scienti�ca e dell’inno-
vazione tecnologica attraverso 
pubblicazioni e l’organizza-
zione di convegni e seminari, 
che si rivolgono a scienziati 

Con la nomina del
nuovo presidente An-

drea Merloni, la scuola di 
formazione manageriale 
Istao (Istituto Adriano 
Olivetti) di Ancona ha 
deciso di investire su tre 
aspetti: l’o�erta formativa, 
l’essere centro di eccellen-
za per le aziende e l’in-
ternazionalizzazione. “Su 
questi obbiettivi - a�erma 
il direttore dell’Istituto 
Giuliano Calza - abbiamo 
già ottenuto ottimi risul-
tati, tant’è che la presenza 
di studenti stranieri è au-
mentata del 10% e quella 
di docenti stranieri del 
12%; stiamo inoltre perfe-
zionando collaborazioni con 
ulteriori università in altri pa-
esi, per esempio in Argentina 
e in Egitto. 
Va certamente sottolineato 
che l’o�erta di master è rad-
doppiata. Accanto ai Master 
in business administration 
(che ha ottenuto l’accredita-
mento Asfor), international 
management e human re-
sources, si sono aggiunti i 
master in marketing, export 
management e startup d’im-
presa. 
“Abbiamo lavorato sulla repu-
tazione e sulla comunicazione 

La ricerca scienti�ca rivolta al territorio e apprezzata all’estero Master in B.A, H.R, international, marketing, export e startup d’impresa

Ricerca su matematica e meccanica Manager per il mondo globale

italiani e stranieri - particolar-
mente nota è la scuola estiva 
in Mechanics and Enginee-
ring Sciences di Sperlonga, 
quest’anno giunta alla quarta 
edizione - oppure, grazie alla 
Scuola di Eccellenza Tullio 
Levi-Civita �nanziata dalla 
provincia di Latina e dalla 
omonima Fondazione, a stu-
denti delle scuole superiori o 
universitari, nonché a inse-
gnanti e professionisti. Non 
da meno, il Centro si propone 
come supporto per le Pmi sul 
territorio e realizza progetti di 
ricerca industriale anche sta-
bilendo reti di cooperazione 
tra imprese ed Enti di Ricerca: 
in particolare il M&MoCS ha 

dell’Istituto - continua Calza - 
per renderle più aderenti agli 
elementi cardine della no-
stra strategia, ossia gli studi 
economici che si rifanno al 
fondatore dell’Istituto, l’eco-
nomista Giorgio Fuà, che ha 
collegato l’Istituto al model-
lo olivettiano”. Modello oggi 
molto attuale e che ha visto 
l’Istao impegnato su più fron-
ti per raccontarlo: la parteci-
pazione alla 13esima Mostra 
Internazionale di Architettu-
ra alla Biennale di Venezia, 
una mostra allestita nei locali 
dell’Istao dal titolo “In me 

istituito il Laboratorio U�cia-
le Prove su Materiali e Strut-
ture, sito nell’area ex-Nalco di 
Cisterna di Latina, che svolge 
attività di consulenza e per 
conto terzi, di ricerca appli-
cata e didattica su materiali 
e strutture, e collabora con le 
imprese del settore delle co-
struzioni, mediante consulen-
ze tecnico-scienti�che.
“Reinvestiamo i proventi 
delle attività di questo Labo-
ratorio nell’organizzazione di 
seminari e corsi in discipli-
ne scienti�co-tecnologiche, 
nonché nell’erogazione di 
borse di studio per giovani ri-
cercatori” a�erma il direttore 
Angelo Luongo.
Il Centro coordina il Progetto 
Miur Prin Dinamica Stabi-
lità e Controllo di Strutture 
Flessibili 2012 che vede con-
sorziati nove gruppi di ricer-
ca provenienti da altrettante 
università italiane, e ha ispi-
rato la fondazione dell’Asso-
ciazione Italiana di Meccani-
ca Teorica e Applicata che si 
occupa di dinamica e stabilità 
e che unisce gli sforzi di strut-
turisti, meccanici e matema-
tici. In�ne, ha fondato il Me-
mocs Journal, l’unica rivista 
internazionale dell’Università 
dell’Aquila.

non c’è che futuro” e un Fe-
stival di cultura olivettiana 
che si è tenuto nel primo 
week-end di giugno negli 
spazi di Villa Favorita, se-
de dell’Istituto. “Accanto 
ai Master per neolaureati, 
che rappresentano un tas-
sello importante per l’atti-
vità Istao - spiega Calza - 
stiamo anche sviluppando 
un programma formativo 
executive - rivolto a mana-
ger e giovani imprenditori 
per favorire lo sviluppo di 
impresa”. 
“Tra le business school - 
precisa Calza - siamo l’uni-
ca ad avere un minimaster 
che, con cinque moduli 

teorici e uno pratico, trasfe-
risce le basi per poter avviare 
un’impresa. In collegamento 
con questo strumento forma-
tivo, abbiamo contribuito allo 
sviluppo, attraverso partner-
ship con la Regione, di alcuni 
acceleratori d’impresa dove 
sono disponibili project ma-
nager che aiutano a soddisfa-
re esigenze �scali, commer-
ciali, negoziali e �nanziarie 
per i giovani neo-imprendi-
tori. Cerchiamo di dare un 
impulso all’economia mar-
chigiana, trasferendo cultura 
e insegnamenti alle imprese”.

Momenti 
del laboratorio 
progettuale 
di Rigenerazione 
urbana 
del Master 
in Bioedilizia 
e Progetto 
sostenibile

Una delle aulee 
didattiche 

  ■ M&MOCS / A L’Aquila una struttura dal respiro internazionale 

Per l’anno accademico 
2013/2014, l’Università degli 
Studi di Roma La Sapienza ha 
a�dato al Critevat la gestione 
del Master di II livello in Bio-
edilizia e Progetto Sostenibile, 
che si svolge in partnership 
con l’Istituto nazionale di 
Bioarchitettura, il Gbc Italia, 
la Regione Lazio e Retecame-
re. L’obiettivo del master è la 
quali�cazione professionale di 
progettisti e tecnici dell’edilizia 
e del territorio, per a�rontare, 
con competenze di livello spe-
cialistico, i temi della piani�-
cazione e della progettazione 

  ■ CRITEVAT / Territorio e sostenibilità nella proposta formativa del Centro di ricerca reatino 

L’edilizia può diventare sostenibile 
sostenibile, della valutazione 
prestazionale, dalla scala più 
generale dell’inserimento am-
bientale e territoriale a quella 
del dettaglio esecutivo. “Al �-
ne di o�rire una formazione 
con contenuti multidisciplina-
ri - speci�ca Carlo Cecere -, il 
master o�re ai partecipanti un 
insieme sistematico di cono-
scenze che dalle acquisizioni 
specialistiche di tipo tecnolo-
gico-impiantistico, si esten-
de anche all’ambito culturale 
della sostenibilità dei modelli 
di sviluppo”. L’obiettivo forma-
tivo del master è infatti quello 
di ampliare le conoscenze e le 
competenze professionali dei 
progettisti e dei tecnici dell’edi-
lizia in relazione alle proble-
matiche di compatibilità con 
l’ambiente e con l’organizza-
zione sociale e produttiva delle 
modi�cazioni del territorio 
prodotte dall’edilizia. 
“Il master - continua Carlo Ce-
cere - ha l’obiettivo di sviluppa-

re una concreta professionalità 
nel campo della progettazione 
complessa, in cui integrare 
azioni, materiali e immateria-
li, di sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica per la 
rigenerazione urbana e terri-
toriale”. Il Critevat ha aderito 
inoltre alla Borsa della Ricerca, 
un’iniziativa volta a costruire 
un network tra ricercatori e 
R&D manager, attraverso un 
format di interazione inno-
vativo, in grado di favorire il 
trasferimento di tecnologia e 
innovazione, al �ne di stimola-
re e supportare la nascita di un 
rapporto costante tra universi-
tà e aziende. “Abbiamo anche 
all’attivo una collaborazione 
con il master di II livello Pares 
- Progettazione architettoni-
ca per il recupero dell’edilizia
storica e degli spazi pubbli-
ci - conclude Carlo Cecere -
che promuove l’International
Summer Workshop Progettare
il paesaggio storico”.

L’obiettivo è la riquali�cazione professionale di progettisti e tecnici

Le attività formative della
Facoltà di Ingegneria Civi-

le e Industriale dell’Università 
di Roma La Sapienza, presso 
la sede esterna di Rieti, hanno 
avuto inizio nell’anno accade-
mico 1994/1995, con il Corso 
di diploma in Edilizia attivato 
d’intesa con la Fondazione Sa-
bina Universitas. Due i corsi di 
laurea proposti attualmente, 
in Ingegneria per l’Edilizia e 
il Territorio e la magistrale, in 
Ingegneria delle Costruzioni 
edili e dei Sistemi ambientali.
Nel 2008 è stato istituito il 
Centro di Ricerca Critevat 
(Centro reatino di Ricerche 
di ingegneria per la tutela e la 
valorizzazione dell’ambiente 
e del territorio), che sviluppa 
la sua attività nel campo della 
valorizzazione delle speci�cità 
territoriali, della tutela e prote-
zione del patrimonio ambien-
tale ed edilizio e delle attività 
di studio e ricerca d’ingegneria 
tese allo sviluppo locale. 
“Da sempre il Critevat - spiega 
il direttore Carlo Cecere - ha 
sviluppato, con la collabora-
zione di enti territoriali, am-
ministrazioni pubbliche, im-
prese e associazioni, iniziative 
di ricerca scienti�ca nei settori 
della sostenibilità ambientale, 

promuovendo studi sui rap-
porti tra le attività antropiche 
e i caratteri ambientali, indi-
viduando strategie di gestio-
ne di territori a bassa densità 
abitativa caratterizzati da in-
sediamenti dispersi e a elevata 
naturalità”. 
Grazie alla stretta connessione 
al settore ambientale e per la 
natura stessa dell’ambito locale 
in cui la struttura si colloca, la 
sostenibilità edilizia costituisce 

un settore privilegiato d’inte-
resse delle attività scienti�che 
del Critevat. In particolare, la 
riquali�cazione degli ambiti 
urbani ed edilizi, il recupero 
e la riabilitazione del patrimo-
nio storico e monumentale, in 
stretto rapporto con lo studio 
delle caratteristiche ambientali 
e paesaggistiche, rappresen-
tano uno speci�co campo di 
studio e di ricerca applicata del 
centro di ricerca.

Angelo 
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complessi 
M&MoCS

  ■ ISTAO / Ad Ancona ricca formazione nel nome di Adriano Olivetti

Il direttore dell’Istao, Giuliano Calza


